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BREVE MOTIVAZIONE 

È innegabile che il tabagismo ha effetti nefasti sulla salute umana. Il tabacco sarebbe il 

principale fattore di rischio per il cancro. La nicotina ha una tossicità cardiovascolare. 

Secondo l'OMS, vi sarebbero ogni anno 5 milioni di morti precoci nel mondo a causa del 

tabagismo. La Commissione parla di 700 000 morti prematuri all'anno nell'Unione. Nel 1999 

la Commissione aveva stimato le vittime del tabagismo in 500 000 l'anno. 

A più di dieci anni dall'ultimo intervento comunitario sulla vendita di prodotti del tabacco, il 

consumo non si è ridotto in modo radicale. Secondo una nota della biblioteca del PE, 576 

miliardi di sigarette sono state consumate nel 2012 nell'UE, il che significa un crollo del 

consumo di 100 miliardi in 5 anni. Malgrado il divieto di fumo quasi generalizzato nei luoghi 

pubblici, il consumo di tabacco attecchisce soprattutto tra i giovani e le donne. Mentre meno 

del 30% degli europei restano schiavi del tabacco, quasi il 50% tra i diciotto e i 

trentacinquenni fumano. Peggio ancora, il 37% degli adolescenti tra gli 11 e i 15 anni vanno 

pazzi per i prodotti del tabacco. Sarebbe questa l'attrattiva del divieto?  

Gli imperativi della salute pubblica inducono le autorità internazionali e nazionali a rafforzare 

la lotta contro il tabagismo. Eppure, il divieto del consumo del tabacco non è previsto da 

nessuna parte in quanto darebbe immediatamente luogo a un mercato illecito di grande 

vastità, un'autentica manna per la criminalità organizzata che ha già investito massicciamente 

nel contrabbando e nella contraffazione.  

Il mercato del tabacco è un settore economico non trascurabile che dà lavoro a circa 

50 000 persone nella produzione e a più di 200 000 nella distribuzione. Nonostante 

l'agricoltura europea copra solo il 5% del fabbisogno di tabacco grezzo, circa 

90 000 agricoltori ne traggono una fonte di reddito. Lo studio citato dal PE stima in circa 

136,5 miliardi di euro il valore totale del mercato europeo del tabacco nel 2012, includendovi 

i redditi derivanti da accise e tasse pari a quasi 79 miliardi di euro per gli Stati membri, che 

sono in qualche modo i principali beneficiari del tabagismo.  

In questo contesto si pone il problema dell'opposizione tra libertà individuale e responsabilità 

sociale. La Commissione sembra riconoscere agli adulti il diritto di fumare sigari, sigarillos e 

tabacco per pipa che sono soggetti a un regime meno draconiano delle sigarette e del tabacco 

da arrotolare, prodotti che sono ritenuti più attraenti per i giovani. Dal XVI secolo, con 

Paracelso si sa che "ogni cosa è veleno" e che "solo la dose fa che una cosa non sia un 

veleno". Mentre qualsiasi uomo è mortale, la filosofia dominante è quella del minimo rischio. 

Così si moltiplicano gli avvertimenti contro il consumo di alcool, i cibi zuccherati, quelli 

salati, l'alimentazione a base di carne, i prodotti industriali e il cibo cattivo. Nello stesso 

tempo, la speranza di vita aumenta in tutta l'UE, in cui l'ambizione sociale ultima sembra 

essere quella di morire un giorno in buona salute! 

Tuttavia, la necessaria protezione dei non fumatori – e il vostro relatore per parere è tra coloro 

che non hanno mai fumato – implica una forte azione da parte delle autorità contro il 

tabagismo passivo e una politica che offra mezzi efficaci di disintossicazione ai fumatori. La 

priorità resta la prevenzione del tabagismo, soprattutto tra gli adolescenti.  

La proposta della Commissione cerca di combattere l'attrattiva del tabacco moltiplicando e 
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estendendo gli avvertimenti sanitari sui pacchetti, attraverso la loro standardizzazione. 

Tuttavia, la Commissione non riesce a giustificare in che modo la standardizzazione dei 

prodotti del tabacco potrebbe farne regredire il consumo, soprattutto tra i più giovani. Questa 

standardizzazione a oltranza non sarebbe nell'interesse dei quattro grandi gruppi che si 

spartiscono il 90% del mercato europeo? 

Il progetto di direttiva contiene 16 articoli che conferiscono alla Commissione il potere di 

adottare atti delegati che ineriscono spesso a elementi essenziali di tale legislazione, il che 

sembra eccessivo. La Commissione propone di pubblicare entro al massimo cinque anni una 

relazione sull'applicazione della nuova direttiva "corredata di ogni proposta di modifica" 

ritenuta necessaria. Tale relazione e le proposte di modifica potrebbero essere anticipate 

evitando in tal modo un rimaneggiamento costante della direttiva attraverso il moltiplicarsi di 

atti delegati spesso al limite del diritto europeo. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le dimensioni del mercato interno dei 

prodotti del tabacco e dei prodotti correlati, 

la tendenza crescente dei fabbricanti di 

prodotti del tabacco a concentrare la 

produzione per l'intera Unione solo in un 

piccolo numero di impianti negli Stati 

membri e i conseguenti scambi 

transfrontalieri significativi dei prodotti del 

tabacco e dei prodotti correlati richiedono 

un'azione legislativa a livello dell'Unione 

piuttosto che a livello nazionale per il 

regolare funzionamento del mercato 

interno. 

(6) Le dimensioni del mercato interno dei 

prodotti del tabacco e dei prodotti correlati, 

la tendenza crescente dei fabbricanti di 

prodotti del tabacco a concentrare la 

produzione per l'intera Unione solo in un 

piccolo numero di impianti negli Stati 

membri e i conseguenti scambi 

transfrontalieri significativi dei prodotti del 

tabacco e dei prodotti correlati richiedono 

un'azione legislativa più rigorosa a livello 

dell'Unione per il regolare funzionamento 

del mercato interno. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 
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Testo della Commissione Emendamento 

(8) A norma dell'articolo 114, paragrafo 3, 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (di seguito "il trattato"), in materia 

di protezione della salute occorre basarsi su 

un livello elevato di protezione, tenuto 

conto in particolare degli eventuali nuovi 

sviluppi fondati su riscontri scientifici. I 

prodotti del tabacco non sono una merce 

comune e, in ragione degli effetti 

particolarmente nocivi del tabacco, la 

protezione della salute merita un'attenzione 

particolare, soprattutto per ridurre la 

prevalenza del fumo tra i giovani. 

(8) A norma dell'articolo 114, paragrafo 3, 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (di seguito "il trattato"), in materia 

di protezione della salute occorre basarsi su 

un livello elevato di protezione, tenuto 

conto in particolare degli eventuali nuovi 

sviluppi fondati su riscontri scientifici. I 

prodotti del tabacco non sono una merce 

comune e, in ragione degli effetti 

particolarmente nocivi del tabacco, la 

protezione della salute merita un'attenzione 

particolare, soprattutto per ridurre la 

prevalenza del fumo tra i giovani. Il fumo 

è un problema globale e attuale con 

conseguenze devastanti, e l'adolescenza è 

il periodo in cui la maggior parte dei 

fumatori inizia a consumare tabacco. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Per quanto concerne la fissazione dei 

tenori massimi, in una fase successiva 

potrebbe risultare necessario e opportuno 

adeguare i tenori stabiliti o fissare soglie 

massime delle emissioni, tenendo conto 

della loro tossicità o della loro capacità di 

indurre dipendenza. 

soppressa 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) I prodotti del tabacco (compresi i 

prodotti del tabacco non da fumo) con un 

(15) I prodotti del tabacco con un aroma 

caratterizzante diverso da quello del 
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aroma caratterizzante diverso da quello del 

tabacco, i quali possono facilitare 

l'iniziazione al consumo del tabacco o 

incidere sui modelli di consumo, destano 

preoccupazioni che rendono ancora più 

probabile una regolamentazione 

divergente. In molti paesi, ad esempio, le 

vendite di prodotti mentolati sono 

progressivamente aumentate, anche se la 

prevalenza del fumo è nel complesso 

calata. Numerosi studi hanno segnalato 

che i prodotti del tabacco mentolati 

possono facilitare l'inalazione e 

l'iniziazione al fumo dei giovani. Devono 

essere evitate le misure che introducono 

differenze di trattamento ingiustificate tra 

le sigarette aromatizzate (ad esempio le 

sigarette al mentolo e ai chiodi di 

garofano). 

tabacco e dal mentolo, i quali possono 

facilitare l'iniziazione al consumo del 

tabacco o incidere sui modelli di consumo, 

destano preoccupazioni che rendono 

ancora più probabile una regolamentazione 

divergente.  

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Il divieto di prodotti del tabacco con 

aromi caratterizzanti non vieta in assoluto 

l'impiego di singoli additivi, ma impone ai 

fabbricanti di ridurre l'additivo o la 

combinazione di additivi in modo che 

questi non conferiscano più un aroma 

caratterizzante. Occorre consentire l'uso 

degli additivi necessari alla fabbricazione 

dei prodotti del tabacco, purché essi non 

conferiscano un aroma caratterizzante. La 

Commissione deve assicurare condizioni 

uniformi per l'attuazione della disposizione 

relativa all'aroma caratterizzante. Panel 

indipendenti devono essere chiamati dagli 

Stati membri e dalla Commissione a 

coadiuvare tale processo decisionale. 

L'applicazione della presente direttiva non 

deve operare discriminazioni tra le diverse 

varietà di tabacco. 

(16) È consentito l'uso degli additivi 

necessari alla fabbricazione dei prodotti del 

tabacco. La Commissione deve assicurare 

condizioni uniformi per l'attuazione della 

disposizione relativa all'aroma 

caratterizzante. Panel indipendenti devono 

essere chiamati dagli Stati membri e dalla 

Commissione a coadiuvare tale processo 

decisionale. L'applicazione della presente 

direttiva non deve operare discriminazioni 

tra le diverse varietà di tabacco. 
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Motivazione 

Perché voler limitare la scelta di consumatori adulti e avveduti? 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Dato che la direttiva è incentrata sui 

giovani, per i prodotti del tabacco diversi 

dalle sigarette, dal tabacco da arrotolare e 

dal tabacco non da fumo, consumati 

principalmente da consumatori meno 

giovani, occorre prevedere un'esenzione da 

alcune prescrizioni relative agli ingredienti 

fintantoché non intervenga un mutamento 

sostanziale della situazione in termini di 

volume delle vendite o di modelli di 

consumo tra i giovani. 

(18) Dato che la direttiva è incentrata sui 

giovani, per i prodotti del tabacco diversi 

dalle sigarette, dal tabacco da arrotolare e 

dal tabacco per uso orale, consumati 

principalmente da consumatori meno 

giovani, occorre prevedere un'esenzione da 

alcune prescrizioni relative agli ingredienti. 

La Commissione dovrebbe monitorare 

attentamente l'uso del tabacco per pipe ad 

acqua da parte dei giovani, di cui si 

registra un consumo crescente oltre 

l'ambito del mercato più antico e 

tradizionale. 

Motivazione 

Il consumo di tabacco da fiuto e da masticare si limita a un numero estremamente esiguo di 

regioni in Europa e costituisce un elemento di mantenimento delle tradizioni. Inoltre, il 

tabacco da fiuto e da masticare è consumato principalmente da persone meno giovani. La 

stessa esenzione pertanto dovrebbe essere applicata a sigari, sigaretti e tabacco da pipa. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Sussistono ancora disparità tra le 

disposizioni nazionali in materia di 

etichettatura dei prodotti del tabacco, in 

particolare per quanto concerne l'uso di 

avvertenze combinate relative alla salute 

costituite da un'immagine e da testo, le 

informazioni circa i servizi per smettere di 

(19) Sussistono ancora disparità tra le 

disposizioni nazionali in materia di 

etichettatura dei prodotti del tabacco, in 

particolare per quanto concerne le 

dimensioni delle avvertenze relative alla 

salute, le informazioni circa i servizi per 

smettere di fumare e gli elementi 
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fumare e gli elementi promozionali nelle o 

sulle confezioni. 

promozionali nelle o sulle confezioni. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Tali disparità possono ostacolare gli 

scambi e il funzionamento del mercato 

interno dei prodotti del tabacco e devono 

pertanto essere eliminate. Inoltre in alcuni 

Stati membri i consumatori possono essere 

informati meglio che in altri in merito ai 

rischi per la salute dei prodotti del tabacco. 

Senza un'ulteriore azione a livello 

dell'Unione, le attuali disparità rischiano di 

accentuarsi nei prossimi anni. 

(20) Tali disparità possono ostacolare gli 

scambi e il funzionamento del mercato 

interno dei prodotti del tabacco e devono 

pertanto essere eliminate. Inoltre in alcuni 

Stati membri i consumatori possono essere 

informati meglio che in altri in merito ai 

rischi per la salute dei prodotti del tabacco. 

Senza un'ulteriore azione di 

armonizzazione a livello dell'Unione, le 

attuali disparità rischiano di accentuarsi nei 

prossimi anni. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Per garantire l'integrità e la visibilità 

delle avvertenze relative alla salute e la 

loro massima efficacia, si devono stabilire 

norme riguardanti le dimensioni delle 

avvertenze e alcuni aspetti della confezione 

dei prodotti del tabacco, compreso il 

meccanismo di apertura. La confezione e i 

prodotti possono indurre in errore i 

consumatori, in particolare i giovani, 

lasciando intendere una minore nocività. 

Questo vale ad esempio per alcune diciture 

o caratteristiche come "a basso tenore di 

catrame" "ultra-light", "light", "mild", 

"naturale", "biologico", "senza additivi", 

"senza aromi", "slim", e l'apposizione di 

nomi, immagini ed elementi figurativi o 

altri segni. Analogamente possono essere 

(23) Per garantire l'integrità e la visibilità 

delle avvertenze relative alla salute e la 

loro massima efficacia, si devono stabilire 

norme riguardanti le dimensioni delle 

avvertenze e alcuni aspetti della confezione 

dei prodotti del tabacco, compreso il 

meccanismo di apertura. La confezione e i 

prodotti possono indurre in errore i 

consumatori, in particolare i giovani, 

lasciando intendere una minore nocività. 

Questo vale ad esempio per alcune diciture 

o caratteristiche come "a basso tenore di 

catrame" "ultra-light", "light", "mild", 

"naturale", "biologico", "senza additivi", 

"senza aromi", "slim", e l'apposizione di 

nomi, immagini ed elementi figurativi o 

altri segni. Questo è un aspetto che deve 
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la dimensione e l'aspetto delle singole 

sigarette a indurre in errore il 

consumatore creando l'impressione che 

siano meno nocive. Secondo un recente 

studio i fumatori di sigarette "slim" sono 

più propensi a credere che la marca da 

essi consumata possa essere meno nociva. 

Questo è un aspetto che deve essere 

affrontato.  

essere affrontato mediante un 

confezionamento e un'etichettatura 

adeguati di tali prodotti e sensibilizzando i 

consumatori sulla loro nocività, affinché 

siano pienamente consapevoli delle 

conseguenze del consumo di tali prodotti. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Gli Stati membri applicano norme 

diverse per quanto concerne il numero 

minimo di sigarette per pacchetto. Queste 

norme devono essere uniformate in modo 

da garantire le libera circolazione dei 

prodotti interessati. 

soppressa 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) La direttiva 89/622/CEE del 

Consiglio, del 13 novembre 1989, 

concernente il ravvicinamento delle 

disposizioni legislative, regolamentari ed 

amministrative degli Stati Membri 

riguardanti l'etichettatura dei prodotti del 

tabacco nonché il divieto di taluni tabacchi 

per uso orale ha vietato la vendita negli 

Stati membri di taluni tabacchi per uso 

orale e la direttiva 2001/37/CE ha 

confermato tale divieto. L'articolo 151 

dell'atto di adesione dell'Austria, della 

Finlandia e della Svezia ha concesso al 

Regno di Svezia una deroga a questo 

(29) La direttiva 89/622/CEE del 

Consiglio, del 13 novembre 1989, 

concernente il ravvicinamento delle 

disposizioni legislative, regolamentari ed 

amministrative degli Stati Membri 

riguardanti l'etichettatura dei prodotti del 

tabacco nonché il divieto di taluni tabacchi 

per uso orale ha vietato la vendita negli 

Stati membri di taluni tabacchi per uso 

orale e la direttiva 2001/37/CE ha 

confermato tale divieto. L'articolo 151 

dell'atto di adesione dell'Austria, della 

Finlandia e della Svezia ha concesso al 

Regno di Svezia una deroga a questo 



 

PE508.180v04-00 10/48 AD\942829IT.doc 

IT 

divieto. Occorre mantenere il divieto della 

vendita del tabacco per uso orale onde 

evitare l'introduzione sul mercato interno 

di un prodotto che induce dipendenza, 

produce effetti nocivi sulla salute e attrae 

i giovani. Per gli altri prodotti del tabacco 

non da fumo che non si rivolgono al 

mercato di massa, si ritiene che una 

regolamentazione rigorosa in materia di 

etichettatura e di ingredienti sia sufficiente 

a evitare che il mercato si espanda al di là 

del loro uso tradizionale. 

divieto. È opportuno però che il divieto 

dei prodotti del tabacco per uso orale non 

riguardi prodotti del tabacco per uso orale 

che hanno una tradizione storica, la cui 

commercializzazione potrebbe essere 

autorizzata da singoli Stati membri. Per 

gli altri prodotti del tabacco non da fumo 

che non si rivolgono al mercato di massa, 

si ritiene che una regolamentazione 

rigorosa in materia di etichettatura e di 

ingredienti sia sufficiente a evitare che il 

mercato si espanda al di là del loro uso 

tradizionale. 

 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(31) Tutti i prodotti del tabacco possono 

potenzialmente provocare mortalità, 

morbilità e disabilità e il loro consumo 

deve essere limitato. È di conseguenza 

importante seguire l'evoluzione dei prodotti 

del tabacco di nuova generazione. Occorre 

imporre ai fabbricanti e agli importatori un 

obbligo di notifica dei prodotti del tabacco 

di nuova generazione, fatto salvo il potere 

degli Stati membri di vietarli o autorizzarli. 

La Commissione deve seguire gli sviluppi 

e presentare una relazione dopo cinque 

anni dalla scadenza del termine di 

attuazione della presente direttiva in modo 

da valutare la necessità di eventuali sue 

modifiche. 

(31) Tutti i prodotti del tabacco possono 

potenzialmente provocare mortalità, 

morbilità e disabilità, per cui occorre 

regolamentarne la produzione, la 

distribuzione e il consumo. È di 

conseguenza importante seguire 

l'evoluzione dei prodotti del tabacco di 

nuova generazione. Occorre imporre ai 

fabbricanti e agli importatori un obbligo di 

notifica dei prodotti del tabacco di nuova 

generazione, fatto salvo il potere degli Stati 

membri di vietarli o autorizzarli. La 

Commissione deve seguire gli sviluppi e 

presentare una relazione dopo tre anni 

dalla scadenza del termine di attuazione 

della presente direttiva in modo da valutare 

la necessità di eventuali sue modifiche. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 34 
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Testo della Commissione Emendamento 

(34) La direttiva 2001/83/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

6 novembre 2001, recante un codice 

comunitario relativo ai medicinali per uso 

umano istituisce un quadro giuridico per la 

valutazione della qualità, della sicurezza e 

dell'efficacia dei medicinali, compresi i 

prodotti contenenti nicotina. Un numero 

significativo di prodotti contenenti nicotina 

è già stato autorizzato in base a questa 

disciplina normativa. L'autorizzazione 

tiene conto del tenore in nicotina del 

prodotto interessato. Ricondurre allo 

stesso quadro normativo tutti i prodotti 

contenenti nicotina il cui tenore in 

nicotina sia pari o superiore a quello di 

un prodotto contenente nicotina già 

autorizzato a norma della direttiva 

2001/83/CE chiarisce la situazione 

giuridica, riduce le differenze tra le 

legislazioni nazionali, garantisce parità di 

trattamento per tutti i prodotti contenenti 

nicotina utilizzabili ai fini della 

disassuefazione dal fumo e crea incentivi 

per la ricerca e l'innovazione in materia 

di disassuefazione dal fumo. Ciò non deve 

pregiudicare l'applicazione della 

direttiva 2001/83/CE ad altri prodotti 

disciplinati dalla presente direttiva 

qualora siano soddisfatte le condizioni 

stabilite dalla direttiva 2001/83/CE. 

(34) La direttiva 2001/83/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

6 novembre 2001, recante un codice 

comunitario relativo ai medicinali per uso 

umano istituisce un quadro giuridico per la 

valutazione della qualità, della sicurezza e 

dell'efficacia dei medicinali. I prodotti 

contenenti nicotina diversi dai prodotti del 

tabacco oggetto della presente direttiva 

devono essere disciplinati nel quadro del 

prossimo riesame del pacchetto 

farmaceutico o in virtù di uno strumento 

giuridico specifico, una volta che gli studi 

in corso abbiano raggiunto valide 

conclusioni. Un tale strumento può 

comprendere disposizioni che consentano 

l'immissione sul mercato di prodotti 

contenenti nicotina a basso rischio che 

possano aiutare i consumatori a smettere 

di fumare, purché dotati delle opportune 

avvertenze relative alla salute. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) Vanno introdotte disposizioni in 

materia di etichettatura per i prodotti 

contenenti nicotina al di sotto della soglia 

stabilita dalla presente direttiva, in modo 

da attirare l'attenzione dei consumatori 

soppressa 
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sui potenziali rischi per la salute. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Per garantire condizioni uniformi di 

attuazione della presente direttiva, per 

quanto riguarda in particolare il formato 

della segnalazione degli ingredienti, la 

definizione dei prodotti con aromi 

caratterizzanti o a più elevata tossicità e 

con maggiore capacità di indurre 

dipendenza e la metodologia volta a 

stabilire se un prodotto del tabacco 

possieda un aroma caratterizzante, alla 

Commissione devono essere conferite 

competenze di esecuzione. Tali 

competenze devono essere esercitate in 

conformità al regolamento (UE) n. 

182/2011. 

soppressa 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 38 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(38) Al fine di rendere la presente direttiva 

pienamente operativa e al fine di tenere il 

passo con gli sviluppi tecnici, scientifici e 

internazionali nel campo della 

lavorazione, del consumo e della 

regolamentazione del tabacco, deve essere 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare 

riguardo a quanto segue: la fissazione e 

l'adeguamento del tenore massimo delle 

emissioni e dei relativi metodi di 

misurazione, la definizione del livello 

massimo degli ingredienti che aumentano 

la tossicità, la capacità di indurre 

(38) Al fine di rendere la presente direttiva 

pienamente operativa, deve essere delegato 

alla Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea per 

gli elementi non essenziali della direttiva. 

È particolarmente importante che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. La Commissione, quando prepara e 

redige gli atti delegati, dovrebbe garantire 

la trasmissione simultanea, puntuale e 

adeguata al Parlamento europeo e al 

Consiglio dei documenti pertinenti. Al fine 

di tenere il passo con gli sviluppi tecnici, 

scientifici e internazionali nel campo della 
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dipendenza o l'attrattività, l'uso delle 

avvertenze relative alla salute, gli 

identificativi univoci e gli elementi di 

sicurezza dell'etichettatura e del 

confezionamento, la definizione degli 

elementi principali dei contratti di 

archiviazione dei dati da concludere con 

soggetti terzi indipendenti, il riesame di 

alcune esenzioni concesse a prodotti del 

tabacco diversi dalle sigarette, dal tabacco 

da arrotolare e dai prodotti del tabacco 

senza fumo e il riesame del livello di 

nicotina dei prodotti contenenti nicotina. 

È particolarmente importante che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. La Commissione, quando prepara e 

redige gli atti delegati, dovrebbe garantire 

la trasmissione simultanea, puntuale e 

adeguata al Parlamento europeo e al 

Consiglio dei documenti pertinenti. 

lavorazione, del consumo e della 

regolamentazione del tabacco, la 

Commissione deve presentare una 

relazione tre anni dopo la data di 

recepimento della presente direttiva, al 

fine di valutare se siano necessarie 

modifiche alla presente direttiva. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 39 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(39) La Commissione deve seguire gli 

sviluppi e presentare una relazione dopo 

cinque anni dalla scadenza del termine di 

attuazione della presente direttiva in modo 

da valutare la necessità di eventuali sue 

modifiche. 

soppressa 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 39 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (39 bis) Occorre evidenziare l'importanza 

e la responsabilità degli Stati membri in 
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materia di tutela e prevenzione della 

salute pubblica, fornendo garanzie, 

monitorando e assistendo i giovani, 

nonché in materia di realizzazione di 

campagne pubbliche di prevenzione 

contro il fumo, soprattutto nelle scuole; è 

fondamentale un accesso universale e 

gratuito ai consultori per la 

disassuefazione e ai relativi trattamenti. 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 40 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(40) A uno Stato membro che ritenga 

necessario mantenere norme nazionali 

più rigorose in relazione ad aspetti che 

non rientrano nel campo di applicazione 

della presente direttiva deve essere 

consentito farlo – allo stesso modo per 

tutti i prodotti – sulla base di motivi 

imperativi di tutela della salute pubblica. 

Uno Stato membro deve anche poter 

introdurre norme più rigorose, da applicare 

allo stesso modo a tutti i prodotti, in 

ragione della propria situazione specifica e 

purché le disposizioni siano giustificate 

dalla necessità di tutelare la salute 

pubblica. Le norme nazionali più rigorose 

devono essere necessarie e proporzionate e 

non costituire uno strumento di 

discriminazione arbitraria o una restrizione 

dissimulata al commercio tra gli Stati 

membri. Le norme nazionali più rigorose 

devono essere preventivamente notificate 

alla Commissione e sottoposte alla sua 

approvazione, tenendo conto del livello 

elevato di protezione della salute 

conseguito attraverso la presente direttiva. 

(40) La direttiva mira ad armonizzare le 

norme specifiche in materia di 

produzione, presentazione e vendita dei 

prodotti del tabacco e prodotti affini, 

garantendo quindi che i singoli Stati 

membri non introducano disposizioni 

legislative nazionali relative ai requisiti di 

etichettatura e di imballaggio che vadano 

al di là della direttiva. Se uno Stato 

membro ha già norme nazionali più 

rigorose, da applicare allo stesso modo per 

tutti i prodotti allo stesso modo su aspetti 

che rientrano nell'ambito di applicazione 

della presente direttiva, dovrebbe essere 

consentito applicarli sulla base di requisiti 

imperativi attinenti alla tutela della salute 

pubblica. Tali norme nazionali devono 

però essere necessarie e proporzionate e 

non costituire uno strumento di 

discriminazione arbitraria o una restrizione 

dissimulata al commercio tra gli Stati 

membri. Le norme nazionali più rigorose 

devono essere preventivamente notificate 

alla Commissione e sottoposte alla sua 

approvazione, tenendo conto del livello 

elevato di protezione della salute 

conseguito attraverso la presente direttiva. 
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Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) Gli Stati membri devono restare liberi 

di mantenere in vigore o introdurre 

disposizioni legislative nazionali da 

applicare allo stesso modo a tutti i 

prodotti, per disciplinare aspetti non 

rientranti nel campo di applicazione della 

presente direttiva, purché esse siano 

compatibili con il trattato e non 

compromettano la piena applicazione 

della presente direttiva. Di conseguenza, 
gli Stati membri potrebbero ad esempio 

mantenere in vigore o introdurre 

disposizioni che comportino la 

standardizzazione del confezionamento 

dei prodotti del tabacco, purché tali 

disposizioni siano compatibili con il 

trattato, con gli obblighi che derivano 

dall'OMC e non incidano sulla piena 

applicazione della presente direttiva. Una 

notifica preventiva è prevista per le 

"regole tecniche" a norma della direttiva 

98/34/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 22 giugno 1998, che 

prevede una procedura d'informazione 

nel settore delle norme e delle 

regolamentazioni tecniche e delle regole 

relative ai servizi della società 

dell'informazione. 

(41) Gli Stati membri devono potere 

adattare norme più rigorose in materia di 

prodotti del tabacco, che essi ritengono 

necessarie per la protezione della salute 

pubblica, nella misura in cui tali norme 

non rientrino nel campo di applicazione 

delle disposizioni della presente direttiva. 

Nella misura in cui i prodotti del tabacco 

o i prodotti correlati soddisfano i requisiti 

della presente direttiva, gli Stati membri 

non vietano o limitano l'importazione, la 

vendita o il consumo di detti prodotti. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Gli Stati membri devono garantire che (42) Gli Stati membri devono garantire che 
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i dati personali siano trattati unicamente 

conformemente alle norme e alle garanzie 

previste dalla direttiva 95/46/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

ottobre 1995, relativa alla tutela delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati. 

i dati personali siano trattati unicamente 

conformemente alle norme e alle garanzie 

previste dalla direttiva 95/46/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

ottobre 1995, relativa alla tutela delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati. Occorre tener 

conto anche delle disposizioni nazionali in 

materia di protezione dei dati. 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) "additivo": una sostanza contenuta in 

un prodotto del tabacco, nella sua 

confezione unitaria o nell'eventuale 

imballaggio esterno, diversa dalle foglie e 

da altre parti naturali o non lavorate della 

pianta di tabacco; 

(2) "additivo": una sostanza contenuta in 

un prodotto del tabacco, diversa dalle 

foglie e da altre parti naturali o non 

lavorate della pianta di tabacco; 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) "aroma caratterizzante": un aroma o un 

gusto riconoscibile, diverso da quello del 

tabacco, dovuto a un additivo o una 

combinazione di additivi, ad esempio 

frutta, spezie, erbe, alcool, caramelle, 

mentolo o vaniglia, percepibile prima o al 

momento dell'impiego previsto del 

prodotto del tabacco;  

(4) "aroma caratterizzante": un aroma o un 

gusto riconoscibile, diverso da quello del 

tabacco, dovuto a un additivo o una 

combinazione di additivi, con l'eccezione 

del mentolo, ad esempio frutta, spezie, 

erbe, alcool, caramelle, mentolo o vaniglia, 

percepibile prima o al momento 

dell'impiego previsto del prodotto del 

tabacco;  

 

 

Emendamento  24 
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Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) "ingrediente": un additivo, il tabacco 

(foglie e altre parti naturali, lavorate o 

non lavorate della pianta di tabacco, 

compreso il tabacco espanso e ricostituito) 

e qualunque sostanza presente in un 

prodotto finito del tabacco, compresi 

cartina, filtro, inchiostro, capsule e agenti 

collanti; 

(18) "ingrediente": qualsiasi additivo 

presente in un prodotto finito del tabacco, 

compresi cartina, filtro, inchiostro, capsule 

e agenti collanti; 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 23 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) "prodotti del tabacco a basso 

rischio": un prodotto del tabacco che è 

stato progettato e commercializzato per 

ridurre i rischi del fumo rispetto ai 

prodotti convenzionali del tabacco, in 

particolare le sigarette, che viene immesso 

sul mercato dopo l'entrata in vigore della 

presente direttiva. 

 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) "mutamento sostanziale della 

situazione": un aumento minimo del 10% 

del volume delle vendite per una data 

categoria di prodotti, come il tabacco da 

pipa, i sigari, i sigaretti, in almeno dieci 

Stati membri, registrato sulla base dei dati 

delle vendite trasmessi a norma 

soppressa 
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dell'articolo 5, paragrafo 4, oppure un 

aumento minimo di cinque punti 

percentuali della prevalenza di quella data 

categoria di prodotti tra i consumatori di 

età inferiore ai 25 anni in almeno dieci 

Stati membri, registrato sulla base 

dell'indagine Eurobarometro del ____ 

[questa data sarà precisata al momento 

dell'adozione della direttiva] o di analoghi 

studi di prevalenza; 

Motivazione 

In molti Stati membri, a causa del basso consumo di sigari e tabacco da pipa, possono 

verificarsi molto rapidamente circostanze eccezionali, come ad esempio un aumento del 10% 

nelle vendite. 

 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 36 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (36 bis) "tabacco ricostituito": il risultato 

della lavorazione di diverse parti della 

pianta del tabacco, a partire dalla 

battitura e dalla produzione di prodotti del 

tabacco, utilizzate per rollare sigari o 

sigaretti o come fogli o singoli fili in una 

miscela di tabacco per le sigarette e altri 

prodotti del tabacco; 

Motivazione 

La direttiva deve prendere in considerazione e definire con precisione tutti i prodotti del 

tabacco e le tecniche di ricostituzione esistenti, al fine di applicare disposizioni identiche in 

tutto il mercato interno. 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – alinea 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Il tenore in catrame, nicotina e 

monossido di carbonio delle sigarette 

immesse sul mercato o lavorate negli Stati 

membri non può superare rispettivamente: 

1. Il tenore in catrame, nicotina e 

monossido di carbonio delle sigarette 

immesse sul mercato negli Stati membri 

non può superare rispettivamente: 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per adeguare i tenori 

massimi di cui al paragrafo 1, tenendo 

conto degli sviluppi scientifici e delle 

norme concordate a livello internazionale. 

soppressa 

 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri notificano alla 

Commissione i tenori massimi da essi 

stabiliti per le altre emissioni delle 

sigarette e per le emissioni dei prodotti del 

tabacco diversi dalle sigarette. Tenendo 

conto delle norme concordate a livello 

internazionale, se esistenti, e sulla base 

dei dati scientifici e dei tenori notificati 

dagli Stati membri, alla Commissione è 

conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 22 per 

stabilire e adeguare il tenore massimo 

delle altre emissioni delle sigarette e delle 

emissioni dei prodotti del tabacco diversi 

dalle sigarette che accrescono in misura 

soppressa 
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apprezzabile l'effetto tossico o di 

dipendenza dei prodotti del tabacco 

portandolo al di sopra della soglia di 

tossicità e di dipendenza derivante dal 

tenore in catrame, nicotina e monossido 

di carbonio di cui al paragrafo 1. 

Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290, paragrafo 1, del TFUE il ricorso agli atti delegati può essere 

giustificato solo nei confronti di elementi non essenziali della direttiva. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per adeguare i metodi di 

misurazione del tenore in catrame, 

nicotina e monossido di carbonio, tenendo 

conto degli sviluppi scientifici e tecnici e 

delle norme concordate a livello 

internazionale. 

soppressa 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri notificano alla 

Commissione i metodi di misurazione da 

essi impiegati per le altre emissioni delle 

sigarette e per le emissioni dei prodotti del 

tabacco diversi dalle sigarette. Sulla base 

di questi metodi e tenendo conto degli 

sviluppi scientifici e tecnici e delle norme 

concordate a livello internazionale, alla 

Commissione è conferito il potere di 

soppressa 
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adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per stabilire e adeguare i 

metodi di misurazione. 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri dispongono che i 

fabbricanti e gli importatori dei prodotti del 

tabacco presentino alle autorità competenti 

un elenco, con le relative quantità, di tutti 

gli ingredienti utilizzati nella lavorazione 

di tali prodotti, suddivisi per marca e tipo, 

con indicazione delle emissioni e dei 

tenori. I fabbricanti o gli importatori 

comunicano inoltre alle autorità competenti 

degli Stati membri interessati le eventuali 

modifiche della composizione di un 

prodotto che incidono sulle informazioni 

fornite a norma del presente articolo. Le 

informazioni prescritte a norma del 

presente articolo sono presentate prima che 

un prodotto del tabacco, nuovo o 

modificato, venga immesso sul mercato. 

Gli Stati membri dispongono che i 

fabbricanti e gli importatori dei prodotti del 

tabacco presentino alle autorità competenti 

un elenco, con le relative quantità, di tutti 

gli ingredienti utilizzati nella lavorazione 

di tali prodotti, suddivisi per marca e tipo, 

con indicazione delle emissioni e dei tenori 

risultanti dall'impiego previsto. I 

fabbricanti o gli importatori comunicano 

inoltre alle autorità competenti degli Stati 

membri interessati le eventuali modifiche 

della composizione di un prodotto che 

incidono sulle informazioni fornite a norma 

del presente articolo. Le informazioni 

prescritte a norma del presente articolo 

sono presentate prima che un prodotto del 

tabacco, nuovo o modificato, venga 

immesso sul mercato. 

Motivazione 

Chiarimento con l'obiettivo di non obbligare i fabbricanti ad eseguire costosi test per le 

emissioni di parti dei prodotti che, nel quadro dell'impiego previsto, non vengono bruciate, 

come ad esempio il filtro delle sigarette. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono a 2. Gli Stati membri provvedono a 
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diffondere su un sito web dedicato, 

accessibile al pubblico, le informazioni 

presentate a norma del paragrafo 1. Nel 

farlo gli Stati membri tengono conto 

dell'esigenza di tutelare le informazioni che 

costituiscono un segreto commerciale. 

diffondere su un sito web, accessibile al 

pubblico, le informazioni presentate a 

norma del paragrafo 1. Nel farlo gli Stati 

membri tengono conto dell'esigenza di 

tutelare le informazioni che costituiscono 

un segreto commerciale. 

Motivazione 

Con l'emendamento si precisa che un sito web accessibile al pubblico è sufficiente per tali 

finalità; non occorre che gli Stati membri realizzino un nuovo sito web. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri vietano l'immissione 

sul mercato dei prodotti del tabacco con un 

aroma caratterizzante.  

1. Gli Stati membri vietano l'immissione 

sul mercato dei prodotti del tabacco con un 

aroma caratterizzante qualora sia 

scientificamente provato che l'additivo 

interessato rafforza l'effetto nocivo, 

tossico o di dipendenza del prodotto in 

misura apprezzabile.  

Gli Stati membri non vietano l'impiego 

degli additivi essenziali alla lavorazione 

dei prodotti del tabacco, purché essi non 

diano luogo a un prodotto con un aroma 

caratterizzante.  

Gli Stati membri non limitano o vietano 

l'impiego degli additivi essenziali alla 

lavorazione dei prodotti del tabacco.  

Gli Stati membri notificano alla 

Commissione le misure adottate in forza 

del presente paragrafo. 

Gli Stati membri notificano alla 

Commissione le misure adottate in forza 

del presente paragrafo. 

2. La Commissione, su richiesta di uno 

Stato membro o di sua iniziativa, 

stabilisce, mediante atti di esecuzione, se 

un prodotto del tabacco rientra nel campo 

di applicazione del paragrafo 1. Tali atti 

delegati sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 21. 

soppresso 

La Commissione adotta mediante atti 

delegati regole comuni per le procedure 

intese a stabilire se un prodotto del 

tabacco rientra nel campo di applicazione 

del paragrafo 1. Tali atti delegati sono 
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adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 21. 

3. Qualora l'esperienza acquisita 

nell'applicazione dei paragrafi 1 e 2 

dimostri che un determinato additivo o 

una combinazione di additivi conferisce di 

norma un aroma caratterizzante se il suo 

quantitativo o la sua concentrazione 

supera un determinato livello, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per fissare i livelli massimi 

di tali additivi o delle loro combinazioni 

che determinano l'aroma caratterizzante. 

 

4. Gli Stati membri vietano l'impiego dei 

seguenti additivi nei prodotti del tabacco: 

4. Gli Stati membri vietano l'impiego dei 

seguenti additivi nei prodotti del tabacco: 

(a) le vitamine e gli altri additivi che 

creano l'impressione che un prodotto del 

tabacco produce benefici per la salute o 

comporta minori rischi per la salute; 

a) le vitamine e gli altri additivi che creano 

l'impressione che un prodotto del tabacco 

produce benefici per la salute o comporta 

minori rischi per la salute; 

(b) la caffeina e la taurina e altri additivi e 

composti stimolanti che presentano una 

connotazione di energia e di vitalità; 

(b) la caffeina e la taurina e altri additivi e 

composti stimolanti che presentano una 

connotazione di energia e di vitalità; 

(c) gli additivi con proprietà coloranti delle 

emissioni. 

(c) gli additivi con proprietà coloranti delle 

emissioni. 

5. Gli Stati membri vietano l'impiego di 

aromi negli elementi dei prodotti del 

tabacco quali i filtri, le cartine, le 

confezioni, le capsule o le caratteristiche 

tecniche che consentono di modificare 

l'aroma o l'intensità del fumo. I filtri e le 

capsule non contengono tabacco. 

5. Gli Stati membri vietano l'impiego di 

aromi negli elementi dei prodotti del 

tabacco quali i filtri, le cartine, le 

confezioni, le capsule o le caratteristiche 

tecniche che consentono di modificare 

l'aroma o l'intensità del fumo qualora essi 

accrescano in misura apprezzabile, al 

momento del consumo, l'effetto tossico o 

di dipendenza di un prodotto del tabacco. 

I filtri e le capsule non contengono 

tabacco. 

6. Gli Stati membri provvedono a che le 

disposizioni o le condizioni di cui al 

regolamento (CE) n. 1907/2006 siano 

applicate, se del caso, ai prodotti del 

tabacco.  

6. Gli Stati membri provvedono a che le 

disposizioni o le condizioni di cui al 

regolamento (CE) n. 1907/2006 siano 

applicate, se del caso, ai prodotti del 

tabacco.  

7. Sulla base di dati scientifici gli Stati 

membri vietano l'immissione sul mercato 

di prodotti del tabacco contenenti additivi 

7. Sulla base di dati scientifici gli Stati 

membri vietano l'immissione sul mercato 

di prodotti del tabacco contenenti additivi 



 

PE508.180v04-00 24/48 AD\942829IT.doc 

IT 

in quantitativi tali da accrescere in misura 

apprezzabile, al momento del consumo, 

l'effetto tossico o di dipendenza di un 

prodotto del tabacco. 

in quantitativi tali da accrescere in misura 

apprezzabile, al momento del consumo, 

l'effetto tossico o di dipendenza di un 

prodotto del tabacco. 

8. La Commissione, su richiesta di uno 

Stato membro o di sua iniziativa, stabilisce, 

mediante un atto di esecuzione, se un 

prodotto del tabacco rientra nel campo di 

applicazione del paragrafo 7. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 21 e 

si basano sui dati scientifici più recenti. 

8. La Commissione, su richiesta di uno 

Stato membro o di sua iniziativa, stabilisce, 

mediante un atto di esecuzione, se un 

prodotto del tabacco rientra nel campo di 

applicazione del paragrafo 7. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 21 e 

si basano sui dati scientifici più recenti. 

9. Qualora i dati scientifici e l'esperienza 

acquisita nell'applicazione dei paragrafi 7 e 

8 dimostrino che un determinato additivo o 

un suo determinato quantitativo amplifica 

in misura apprezzabile, al momento del 

consumo, l'effetto tossico o di dipendenza 

di un prodotto del tabacco, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per fissare i livelli massimi 

di tali additivi. 

9. Qualora i dati scientifici e l'esperienza 

acquisita nell'applicazione dei paragrafi 7 e 

8 dimostrino che un determinato additivo o 

un suo determinato quantitativo amplifica 

in misura apprezzabile, al momento del 

consumo, l'effetto tossico o di dipendenza 

di un prodotto del tabacco, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per fissare i livelli massimi 

di tali additivi. 

10. I prodotti del tabacco diversi dalle 

sigarette, dal tabacco da arrotolare e dai 

prodotti del tabacco non da fumo sono 

esonerati dai divieti di cui ai paragrafi 1 e 

5. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per revocare questa 

esenzione qualora intervenga un 

mutamento sostanziale della situazione, 

attestato da una relazione della 

Commissione. 

10. I prodotti del tabacco diversi dalle 

sigarette e dal tabacco da arrotolare sono 

esonerati dai divieti di cui ai paragrafi 1 e 

5.  

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Per garantirne l'integrità grafica e la 

visibilità, le avvertenze relative alla salute 

sono stampate in modo inamovibile e 

3. Per garantirne l'integrità grafica e la 

visibilità, ferme restando le disposizioni 

relative all'etichettatura di cui agli articoli 
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indelebile e non sono in alcun modo 

dissimulate o troncate, ad esempio da bolli 

fiscali, etichette del prezzo, marchi di 

tracciabilità e rintracciabilità, elementi di 

sicurezza o da qualsiasi tipo di incarto, 

sacchetto, custodia, scatola o altro 

involucro né a seguito dell'apertura della 

confezione unitaria. 

10 e 11, le avvertenze relative alla salute 

sono stampate in modo inamovibile e 

indelebile e non sono in alcun modo 

dissimulate o troncate, ad esempio da bolli 

fiscali, etichette del prezzo, marchi di 

tracciabilità e rintracciabilità, elementi di 

sicurezza o da qualsiasi tipo di incarto, 

sacchetto, custodia, scatola o altro 

involucro né a seguito dell'apertura della 

confezione unitaria. 

Motivazione 

Le avvertenze relative alla salute sui pacchetti di sigarette sono già stampate sulla confezione 

stessa. Tuttavia, stampare l'avvertenza sulle confezioni di sigari o di altri prodotti di nicchia 

comporterebbe un onere sproporzionato per i produttori, i quali sono spesso piccole e medie 

imprese. Non sono stati segnalati casi di rimozione dalle confezioni di avvertenze relative alla 

salute apposte mediante adesivi. Pertanto, non è chiaro il valore aggiunto rappresentato 

dalla stampa delle avvertenze sul pacchetto. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Per i pacchetti di sigarette, l'avvertenza 

generale e il messaggio informativo sono 

stampati sui lati della confezione unitaria. 

Le avvertenze hanno una larghezza non 

inferiore a 20 mm e un'altezza non 

inferiore a 43 mm. Per il tabacco da 

arrotolare, il messaggio informativo è 

stampato sulla superficie che diventa 

visibile al momento dell'apertura della 

confezione unitaria. Sia l'avvertenza 

generale sia il messaggio informativo 

coprono il 50% della superficie sulla quale 

sono stampati. 

3. Per i pacchetti di sigarette, l'avvertenza 

generale e il messaggio informativo sono 

stampati sui lati della confezione unitaria. 

Per il tabacco da arrotolare, il messaggio 

informativo è stampato sulla superficie che 

diventa visibile al momento dell'apertura 

della confezione unitaria. Sia l'avvertenza 

generale sia il messaggio informativo 

coprono il 50% della superficie sulla quale 

sono stampati. 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati ai sensi 

dell’articolo22 che stabiliscano: 

soppresso 

a) adeguare la formulazione delle 

avvertenze relative alla salute di cui ai 

paragrafi 1 e 2 agli sviluppi scientifici e di 

mercato; 

 

b) definire la posizione, il formato, il 

layout e la grafica delle avvertenze 

relative alla salute di cui al presente 

articolo, compresi il tipo di font e il colore 

del fondo. 

 

 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) occupano l'75% della superficie esterna 

del fronte e del retro della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno; 

c) occupano il 50% della superficie esterna 

del fronte e del retro della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno, laddove la metà di tale superficie 

contiene informazioni relative alla 

disintossicazione dal tabacco; 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) sono collocate in corrispondenza del 

bordo superiore della confezione unitaria 

e dell'eventuale imballaggio esterno e con 

lo stesso orientamento di ogni altra 

informazione che figura sulla confezione; 

e) sono collocate con lo stesso 

orientamento di ogni altra informazione 

che figura sulla confezione; 
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Motivazione 

Se si introduce l'obbligo per le avvertenze relative alla salute di figurare sul bordo superiore 

della confezione e sull'eventuale imballaggio esterno, sarà molto difficile per i commercianti 

poter distinguere tra i diversi marchi dei produttori, visto il modo in cui sono progettate le 

edicole (e i mini-supermercati). Per sostituire l'arredo dei negozi, i commercianti, i cui 

margini sono già in diminuzione, dovrebbero effettuare ingenti investimenti. Inoltre, le 

ricerche dimostrano che le edicole dipendono fortemente, dal punto di vista finanziario, dalle 

vendite del tabacco. 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) rispettano, nel caso delle confezioni 

unitarie di sigarette, le seguenti 

dimensioni: 

soppressa 

i) altezza: non inferiore a 64 mm;  

ii) larghezza: non inferiore a 55 mm.  

Motivazione 

Non è la forma del pacchetto che crea dipendenza. A voler troppo "armonizzare" le 

dimensioni e la forma dei contenitori dei prodotti del tabacco, la Commissione finirà col 

creare un "mercato" banalizzato eliminando i piccoli produttori a beneficio, in fin dei conti, 

dei quattro grandi gruppi che si spartiscono già il 90% del mercato europeo. 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) Per le confezioni del tabacco da 

arrotolare e per quelle del tabacco la cui 

superficie è superiore ai 75 cm2, è 

opportuno che le avvertenze relative alla 

salute occupino almeno 22,5 cm2 della 

superficie. Tale area è innalzata a 24 cm2 

per gli Stati membri con due lingue 

ufficiali e a 26,25 cm2 per gli Stati membri 

con tre lingue ufficiali. 
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Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati a norma 

dell’articolo 22 al fine di: 

soppresso 

(a) adeguare le avvertenze testuali 

elencate nell'allegato I della presente 

direttiva tenendo conto degli sviluppi 

scientifici e tecnici; 

 

b) stabilire e adeguare il catalogo delle 

immagini di cui al paragrafo 1, lettera a), 

del presente articolo tenendo conto degli 

sviluppi scientifici e tecnici; 

 

c) definire la posizione, il formato, il 

layout, la grafica, il criterio di rotazione e 

le proporzioni delle avvertenze relative 

alla salute; 

 

d) stabilire, in deroga all'articolo 7, 

paragrafo 3, le condizioni in presenza 

delle quali è ammesso che le avvertenze 

relative alla salute vengano strappate 

durante l'apertura della confezione 

unitaria in modo da garantire l'integrità 

grafica e la visibilità del testo, delle 

fotografie e delle informazioni sulla 

disassuefazione dal fumo. 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il tabacco da fumo diverso dalle 

sigarette e dal tabacco da arrotolare è 

esentato dall'obbligo di recare il messaggio 

informativo di cui all'articolo 8, paragrafo 

2, e le avvertenze combinate relative alla 

salute di cui all'articolo 9. Oltre 

1. Il tabacco da fumo diverso dalle 

sigarette e dal tabacco da arrotolare è 

esentato dall'obbligo di recare il messaggio 

informativo di cui all'articolo 8, paragrafo 

2, e le avvertenze combinate relative alla 

salute di cui all'articolo 9. Oltre 
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all'avvertenza generale di cui all'articolo 8, 

paragrafo 1, ciascuna confezione unitaria e 

l'eventuale imballaggio esterno di questi 

prodotti recano una delle avvertenze 

testuali elencate nell'allegato I. 

L'avvertenza generale di cui all'articolo 8, 

paragrafo 1, comprende un riferimento ai 

servizi di disassuefazione dal fumo di cui 

all'articolo 9, paragrafo 1, lettera b). 

all'avvertenza generale di cui all'articolo 8, 

paragrafo 1, ciascuna confezione unitaria e 

l'eventuale imballaggio esterno di questi 

prodotti recano una delle avvertenze 

testuali elencate nell'allegato I. 

L'avvertenza generale di cui all'articolo 8, 

paragrafo 1, comprende un riferimento ai 

servizi di disassuefazione dal fumo di cui 

all'articolo 9, paragrafo 1, lettera b). 

L'avvertenza generale è stampata sulla 

superficie più visibile della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. Le avvertenze testuali elencate 

nell'allegato I si alternano in modo da 

comparire con regolarità. Tali avvertenze 

sono stampate sulla seconda superficie più 

visibile della confezione unitaria e 

dell'eventuale imballaggio esterno. 

L'avvertenza generale è stampata o apposta 

in modo inamovibile sulla superficie più 

visibile della confezione unitaria e 

dell'eventuale imballaggio esterno. Le 

avvertenze testuali elencate nell'allegato I 

si alternano in modo da comparire con 

regolarità. Tali avvertenze sono stampate o 

apposte in modo inamovibile sulla seconda 

superficie più visibile della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. 

2. L'avvertenza generale di cui al paragrafo 

1 copre il 30% della zona esterna della 

superficie corrispondente della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. Questa percentuale è innalzata al 

32% per gli Stati membri con due lingue 

ufficiali e al 35% per gli Stati membri con 

tre lingue ufficiali. 

2. L'avvertenza generale di cui al paragrafo 

1 copre il 30% della zona esterna della 

superficie corrispondente della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. Questa percentuale è innalzata al 

32% per gli Stati membri con due lingue 

ufficiali e al 35% per gli Stati membri con 

tre lingue ufficiali. 

3. L'avvertenza testuale di cui al paragrafo 

1 copre il 40% della zona esterna della 

superficie corrispondente della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. Questa percentuale è innalzata al 

45% per gli Stati membri con due lingue 

ufficiali e al 50% per gli Stati membri con 

tre lingue ufficiali.  

3. L'avvertenza testuale di cui al paragrafo 

1 copre il 40% della zona esterna della 

superficie corrispondente della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. Questa percentuale è innalzata al 

45% per gli Stati membri con due lingue 

ufficiali e al 50% per gli Stati membri con 

tre lingue ufficiali.  

4. L'avvertenza generale e l'avvertenza 

testuale di cui al paragrafo 1 sono: 

4. L'avvertenza generale e l'avvertenza 

testuale di cui al paragrafo 1 sono: 

a) stampate in caratteri Helvetica grassetto 

su fondo bianco. In funzione delle esigenze 

linguistiche gli Stati membri possono 

determinare il corpo del font, purché le 

dimensioni del font specificate nella loro 

legislazione siano tali da coprire la 

maggior parte possibile della superficie 

a) stampate in caratteri grassetto su fondo 

bianco. Le avvertenze possono essere 

visualizzate mediante adesivi, a 

condizione che questi siano inamovibili. 
In funzione delle esigenze linguistiche gli 

Stati membri possono determinare il corpo 

del font, purché le dimensioni del font 

specificate nella loro legislazione siano tali 



 

PE508.180v04-00 30/48 AD\942829IT.doc 

IT 

riservata al testo prescritto; da coprire la maggior parte possibile della 

superficie riservata al testo prescritto; 

b) centrate nell'area in cui devono essere 

stampate, in posizione parallela al bordo 

superiore della confezione unitaria e 

dell'eventuale imballaggio esterno; 

b) centrate nell'area in cui devono essere 

stampate o apposte in modo inamovibile, 

in posizione parallela al bordo superiore 

della confezione unitaria e dell'eventuale 

imballaggio esterno; 

c) sono contornate da un bordo nero, dello 

spessore minimo di 2 mm e massimo di 

3 mm ricompreso nella superficie riservata 

al testo dell'avvertenza. 

c) sono contornate da un bordo nero, dello 

spessore minimo di 2 mm e massimo di 

3 mm ricompreso nella superficie riservata 

al testo dell'avvertenza. 

5. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per revocare l'esenzione di 

cui al paragrafo 1 qualora intervenga un 

mutamento sostanziale della situazione, 

attestato da una relazione della 

Commissione. 

soppresso 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera a  

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) è stampata sulle due superfici maggiori 

della confezione unitaria e dell'eventuale 

imballaggio esterno; 

a) è stampata sulla superficie più visibile 

della confezione unitaria e in aggiunta 

sull'eventuale imballaggio esterno 

utilizzato in connessione con il prodotto, 

fatta eccezione per gli incarti 

supplementari completamente trasparenti; 

Motivazione 

L'onere di stampare sulle confezioni appare sproporzionato soprattutto per le piccole e medie 

imprese con bassi volumi di produzione. Si dovrebbe autorizzare l'uso di un adesivo, come 

avviene attualmente. 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per adeguare le prescrizioni 

di cui ai paragrafi 1 e 2, tenendo conto 

degli sviluppi scientifici e di mercato. 

soppresso 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'etichettatura della confezione unitaria 

e dell'eventuale imballaggio esterno e il 

prodotto del tabacco in sé non comportano 

alcun elemento o caratteristica che:  

1. L'etichettatura della confezione unitaria 

e dell'eventuale imballaggio esterno e il 

prodotto del tabacco in sé non comportano 

alcun elemento o caratteristica che:  

a) promuova un prodotto del tabacco con 

mezzi fallaci, ingannevoli, menzogneri o 

suscettibili di dare un'impressione errata 

quanto alle caratteristiche, agli effetti sulla 

salute, ai rischi o alle emissioni; 

a) promuova un prodotto del tabacco con 

mezzi fallaci, ingannevoli, menzogneri o 

suscettibili di dare un'impressione errata 

quanto alle caratteristiche, agli effetti sulla 

salute, ai rischi o alle emissioni; 

b) lasci intendere che un determinato 

prodotto del tabacco sia meno nocivo di 

altri o abbia effetti rivitalizzanti, 

energizzanti, curativi, di ringiovanimento, 

naturali, biologici o comunque positivi 

sotto il profilo della salute o sociale; 

b) lasci intendere che un determinato 

prodotto del tabacco sia meno nocivo di 

altri o abbia effetti rivitalizzanti, 

energizzanti, curativi, di ringiovanimento, 

naturali, biologici o comunque positivi 

sotto il profilo della salute o sociale; 

c) richiami una fragranza, un gusto, un 

aroma o altri additivi o la loro assenza; 

soppresso 

d) assomigli a un prodotto alimentare. d) assomigli a un prodotto alimentare. 

2. Gli elementi e le caratteristiche vietati 

comprendono, tra l'altro, le diciture, i 

simboli, le denominazioni, i marchi, i segni 

figurativi o di altro tipo, i colori 

ingannevoli, gli inserti o altri componenti 

aggiuntivi, quali le etichette permanenti, gli 

adesivi, gli inserti incollati, i "grattini" e le 

fascette, o sono collegati alla forma del 

prodotto del tabacco in sé. Le sigarette di 

diametro inferiore a 7,5 mm sono 

considerate ingannevoli.  

2. Gli elementi e le caratteristiche vietati 

comprendono, tra l'altro, le diciture, i 

simboli, le denominazioni, i marchi, i segni 

figurativi o di altro tipo, i colori 

ingannevoli, gli inserti o altri componenti 

aggiuntivi, quali le etichette permanenti, gli 

adesivi, gli inserti incollati, i "grattini" e le 

fascette, o sono collegati alla forma del 

prodotto del tabacco in sé.  
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Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 13 

Aspetto e contenuto delle confezioni 

unitarie 

 

soppresso 

1. Una confezione unitaria di sigarette ha 

forma parallelepipeda. Una confezione 

unitaria di tabacco da arrotolare ha la 

forma di una busta, ossia un sacchetto 

rettangolare con una aletta che lo chiude. 

L'aletta della busta copre almeno il 70% 

del fronte della confezione. Una 

confezione unitaria di sigarette contiene 

almeno 20 sigarette. Una confezione 

unitaria di tabacco da arrotolare contiene 

almeno 40 g di tabacco. 

 

2. Un pacchetto di sigarette può essere 

duro o morbido e non può avere un 

sistema di apertura richiudibile o 

risigillabile dopo la prima apertura, salvo 

una chiusura di tipo flip-top. La chiusura 

di tipo flip-top di un pacchetto di sigarette 

può essere incernierata solo sul retro 

della confezione.  

 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per definire norme 

maggiormente particolareggiate relative 

alla forma e alle dimensioni delle 

confezioni unitarie, sempreché tali norme 

siano necessarie per garantire la piena 

visibilità e l'integrità delle avvertenze 

relative alla salute prima che la 

confezione unitaria venga aperta la prima 

volta, durante la sua apertura e dopo la 

sua richiusura. 

 

4. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 
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all'articolo 22 per introdurre l'obbligo 

della forma parallelepipeda o cilindrica 

per le confezioni unitarie dei prodotti del 

tabacco diversi dalle sigarette e dal 

tabacco da arrotolare qualora intervenga 

un mutamento sostanziale della 

situazione, attestato da una relazione 

della Commissione. 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri vigilano affinché tutte 

le confezioni unitarie dei prodotti del 

tabacco siano contrassegnate da un 

identificativo univoco. Per garantirne 

l'integrità, gli identificativi univoci sono 

stampati/apposti in modo inamovibile, 

sono indelebili e non sono in alcun modo 

dissimulati o troncati, ad esempio da bolli 

fiscali e da etichette del prezzo, né a 

seguito dell'apertura della confezione. Per 

quanto riguarda i prodotti lavorati al di 

fuori dell'Unione, gli obblighi previsti dal 

presente articolo si applicano solo a quelli 

destinati o immessi sul mercato 

dell'Unione. 

1. Gli Stati membri vigilano affinché tutte 

le confezioni unitarie dei prodotti del 

tabacco siano contrassegnate da un 

identificativo univoco, sicuro e impossibile 

da duplicare. Per garantirne l'integrità, gli 

identificativi univoci sono stampati/apposti 

in modo inamovibile, sono indelebili e non 

sono in alcun modo dissimulati o troncati, 

ad esempio da bolli fiscali e da etichette 

del prezzo, né a seguito dell'apertura della 

confezione. Per quanto riguarda i prodotti 

lavorati al di fuori dell'Unione, gli obblighi 

previsti dal presente articolo si applicano 

solo a quelli destinati o immessi sul 

mercato dell'Unione. 

 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'identificativo univoco consente di 

stabilire: 

2. L'identificativo di cui al paragrafo 1 

consente di stabilire: 
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Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 2 – lettera j 

 

Testo della Commissione Emendamento 

j) l'identità di tutti gli acquirenti dal 

fabbricante fino alla prima rivendita; 

j) l'identità di tutti gli acquirenti dal 

fabbricante fino al primo acquirente; 

Motivazione 

Il sistema di tracciabilità e rintracciabilità impone a carico dei produttori un onere 

considerevole. L'obbligo di aggiungere alle informazioni anche la rivendita risulterebbe 

quasi impossibile per i piccoli produttori in quanto si avvalgono di intermediari. In ogni caso 

il mercato designato del prodotto è importante per ridurre il traffico illecito, ma l'indicazione 

della rivendita esatta appare irrilevante. Inoltre la formulazione iniziale andrebbe al di là di 

quanto convenuto nell'ambito della convenzione quadro per la lotta al tabagismo. 

 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 2 – lettera k 

 

Testo della Commissione Emendamento 

k) la fattura, il numero dell'ordine e le 

registrazioni dei pagamenti di tutti gli 

acquirenti dal fabbricante fino alla prima 

rivendita. 

k) la fattura, il numero dell'ordine e le 

registrazioni dei pagamenti di tutti gli 

acquirenti dal fabbricante fino al primo 

acquirente. 

Motivazione 

Il sistema di tracciabilità e rintracciabilità impone a carico dei produttori un onere 

considerevole. L'obbligo di aggiungere alle informazioni anche la rivendita risulterebbe 

quasi impossibile per i piccoli produttori in quanto si avvalgono di intermediari. In ogni caso 

il mercato designato del prodotto è importante per ridurre il traffico illecito, ma l'indicazione 

della rivendita esatta appare irrilevante. Inoltre la formulazione iniziale andrebbe al di là di 

quanto convenuto nell'ambito della convenzione quadro per la lotta al tabagismo. 

 

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri vigilano affinché tutti 

gli operatori economici coinvolti negli 

scambi di prodotti del tabacco, dal 

fabbricante fino all'ultimo operatore 

economico a monte della prima rivendita, 

registrino tutte le confezioni unitarie delle 

quali entrano in possesso, tutti i movimenti 

intermedi e i trasferimenti definitivi del 

possesso. La registrazione in forma 

aggregata, ad esempio degli imballaggi 

esterni, costituisce adempimento del 

presente obbligo, purché rimanga possibile 

tracciare e rintracciare le confezioni 

unitarie. 

3. Gli Stati membri vigilano affinché tutti 

gli operatori economici coinvolti negli 

scambi di prodotti del tabacco, dal 

fabbricante fino all'ultimo operatore 

economico a monte del primo acquirente, 

registrino tutte le confezioni unitarie delle 

quali entrano in possesso, tutti i movimenti 

intermedi e i trasferimenti definitivi del 

possesso. La registrazione in forma 

aggregata, ad esempio degli imballaggi 

esterni, costituisce adempimento del 

presente obbligo, purché rimanga possibile 

tracciare e rintracciare le confezioni 

unitarie. 

Motivazione 

Il sistema di tracciabilità e rintracciabilità impone a carico dei produttori un onere 

considerevole. L'obbligo di aggiungere alle informazioni anche la rivendita risulterebbe 

quasi impossibile per i piccoli produttori in quanto si avvalgono di intermediari. In ogni caso 

il mercato designato del prodotto è importante per ridurre il traffico illecito, ma l'indicazione 

della rivendita esatta appare irrilevante. Inoltre la formulazione iniziale andrebbe al di là di 

quanto convenuto nell'ambito della convenzione quadro per la lotta al tabagismo. 

 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri vigilano affinché i 

fabbricanti di prodotti del tabacco 

forniscano a tutti gli operatori economici 

coinvolti negli scambi di prodotti del 

tabacco, dal fabbricante fino all'ultimo 

operatore economico a monte della prima 

rivendita, compresi gli importatori, i 

depositi e le società di trasporto, le 

apparecchiature necessarie per la 

registrazione degli acquisti, delle vendite, 

dell'immagazzinamento, del trasporto o 

delle altre operazioni di manipolazione dei 

4. Gli Stati membri vigilano affinché i 

fabbricanti di prodotti del tabacco 

forniscano a tutti gli operatori economici 

coinvolti negli scambi di prodotti del 

tabacco, dal fabbricante fino all'ultimo 

operatore economico a monte del primo 

acquirente, compresi gli importatori, i 

depositi e le società di trasporto, le 

apparecchiature necessarie per la 

registrazione degli acquisti, delle vendite, 

dell'immagazzinamento, del trasporto o 

delle altre operazioni di manipolazione dei 
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prodotti del tabacco. Le apparecchiature 

devono essere in grado di leggere e 

trasmettere i dati elettronicamente a un 

centro di archiviazione dati a norma del 

paragrafo 6. 

prodotti del tabacco. Le apparecchiature 

devono essere in grado di leggere e 

trasmettere i dati elettronicamente a un 

centro di archiviazione dati a norma del 

paragrafo 6. 

Motivazione 

Il sistema di tracciabilità e rintracciabilità impone a carico dei produttori un onere 

considerevole. L'obbligo di aggiungere alle informazioni anche la rivendita risulterebbe 

quasi impossibile per i piccoli produttori in quanto si avvalgono di intermediari. In ogni caso 

il mercato designato del prodotto è importante per ridurre il traffico illecito, ma l'indicazione 

della rivendita esatta appare irrilevante. Inoltre la formulazione iniziale andrebbe al di là di 

quanto convenuto nell'ambito della convenzione quadro per la lotta al tabagismo. 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Oltre all'identificativo univoco, gli Stati 

membri dispongono che tutte le confezioni 

unitarie dei prodotti del tabacco immesse 

sul mercato rechino un elemento di 

sicurezza visibile, antimanomissione, della 

superficie minima di 1 cm2, che è stampato 

o apposto in modo inamovibile, è 

indelebile e non è in alcun modo 

dissimulato o troncato, ad esempio da bolli 

fiscali e da etichette del prezzo o da altri 

elementi prescritti dalla legislazione. 

8. Oltre all'identificativo di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri dispongono 

che tutte le confezioni unitarie dei prodotti 

del tabacco immesse sul mercato rechino 

un elemento di sicurezza visibile, 

antimanomissione, della superficie minima 

di 1 cm2, che è stampato o apposto in modo 

inamovibile, è indelebile e non è in alcun 

modo dissimulato o troncato, ad esempio 

da bolli fiscali e da etichette del prezzo o 

da altri elementi prescritti dalla 

legislazione. 

 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

10. I prodotti del tabacco diversi dalle 

sigarette e dal tabacco da arrotolare sono 

10. I prodotti del tabacco diversi dalle 

sigarette e dal tabacco da arrotolare sono 
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esentati dall'applicazione dei paragrafi da 1 

a 8 per un periodo di cinque anni che 

decorrono dalla data di cui all'articolo 25, 

paragrafo 1. 

esentati dall'applicazione dei paragrafi da 1 

a 8 per un periodo di dieci anni che 

decorrono dalla data di cui all'articolo 25, 

paragrafo 1. 

 

Emendamento  57 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri vietano l'immissione sul 

mercato del tabacco per uso orale, fatte 

salve le disposizioni di cui all'articolo 151 

dell'atto di adesione dell'Austria, della 

Finlandia e della Svezia.  

Gli Stati membri vietano l'immissione sul 

mercato del tabacco per uso orale, fatte 

salve le disposizioni di cui all'articolo 151 

dell'atto di adesione dell'Austria, della 

Finlandia e della Svezia. Il divieto, 

tuttavia, non ha conseguenze sui prodotti 

del tabacco per uso orale tradizionali 

eventualmente autorizzati nei singoli Stati 

membri. 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Notifica di prodotti del tabacco di nuova 

generazione 
Autorizzazione all'immissione in 

commercio e notifica per i prodotti del 

tabacco di nuova generazione e i prodotti 

meno dannosi 

 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri dispongono che i 

fabbricanti e gli importatori dei prodotti del 

1. Gli Stati membri attuano un sistema di 

approvazione di mercato per i prodotti del 
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tabacco notifichino alle autorità competenti 

degli Stati membri ogni prodotto del 

tabacco di nuova generazione che essi 

intendano immettere sul mercato degli Stati 

membri interessati. La notifica è presentata 

elettronicamente sei mesi prima della 

prevista immissione sul mercato ed è 

corredata di una descrizione dettagliata del 

prodotto in questione e delle informazioni 

sugli ingredienti e sulle emissioni prescritte 

a norma dell'articolo 5. I fabbricanti e gli 

importatori che notificano un prodotto del 

tabacco di nuova generazione forniscono 

anche alle autorità competenti: 

tabacco a rischio ridotto che comporti il 

pagamento di un diritto ragionevole. Gli 

Stati membri dispongono che i fabbricanti 

e gli importatori dei prodotti del tabacco 

notifichino alle autorità competenti degli 

Stati membri ogni prodotto del tabacco di 

nuova generazione e tutti i prodotti del 

tabacco a rischio ridotto che essi 

intendano immettere sul mercato degli Stati 

membri interessati in seguito a domanda. 

La domanda è presentata elettronicamente 

sei mesi prima della prevista immissione 

sul mercato ed è corredata di una 

descrizione dettagliata del prodotto in 

questione, di tutte le etichettature 

proposte, della composizione del prodotto, 

dei metodi di fabbricazione e di controllo 

e delle informazioni sugli ingredienti e 

sulle emissioni prescritte a norma 

dell'articolo 5. I fabbricanti e gli 

importatori che richiedono 

l'autorizzazione a immettere sul mercato 

prodotti del tabacco a rischio ridotto 
forniscono anche alle autorità competenti: 

 

 

Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a  

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) gli studi scientifici disponibili sulla 

tossicità, sulla capacità di indurre 

dipendenza e sull'attrattività del prodotto, 

con particolare riguardo agli ingredienti e 

alle emissioni; 

a) gli studi scientifici pertinenti sulla 

tossicità del prodotto, con particolare 

riguardo agli ingredienti e alle emissioni; 

 

 

Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b 



 

AD\942829IT.doc 39/48 PE508.180v04-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) gli studi disponibili e le ricerche di 

mercato sulle presenze dei vari gruppi di 

consumatori, compresi i giovani, e 

b) gli studi disponibili e le ricerche di 

mercato sulla percezione e sull'utilizzo del 

prodotto, compresa l'etichettatura, da 

parte dei consumatori nonché sulle 

presenze dei vari gruppi di consumatori, in 

particolare i giovani, e 

 

 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri dispongono che i 

fabbricanti e gli importatori dei prodotti del 

tabacco comunichino alle autorità 

competenti tutte le informazioni nuove o 

aggiornate di cui al paragrafo 1, lettere da 

a) a c). Gli Stati membri hanno diritto di 

imporre ai fabbricanti o agli importatori di 

tabacco di effettuare ulteriori test o 

presentare ulteriori informazioni. Gli Stati 

membri mettono a disposizione della 

Commissione tutte le informazioni ricevute 

in virtù del presente articolo. Gli Stati 

membri hanno il diritto di introdurre un 

sistema di autorizzazione e di imporre il 

pagamento di un diritto proporzionato. 

2. Gli Stati membri dispongono che i 

fabbricanti e gli importatori dei prodotti del 

tabacco comunichino alle autorità 

competenti tutte le informazioni nuove o 

aggiornate di cui al paragrafo 1, lettere da 

a) a c). 

 La nuova procedura di autorizzazione 

all'immissione in commercio negli Stati 

membri prevede quanto segue: 

 1. valutazione scientifica del rischio,  

 2. norme empiriche riguardanti prove di 

rischi per la salute, 

 3. riduzione delle sostanze nocive nel 

fumo, 

 4. osservanza delle disposizioni di cui alle 

lettere da a) a c) del paragrafo 1, 

 5. controlli post-immissione in 
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commercio. 

 Tra le condizioni per l'autorizzazione alla 

commercializzazione negli Stati membri 

sono inclusi altresì requisiti in materia di 

etichettatura, avvertenze testuali relative 

alla salute, descrizione del prodotto, 

imballaggio, misurazioni e metodi di 

misurazione del tenore di catrame, 

nicotina e monossido di carbonio, nonché 

ingredienti supplementari utilizzati nei 

prodotti del tabacco a rischio ridotto. 

 Gli Stati membri hanno diritto di imporre 

ai fabbricanti o agli importatori di tabacco 

di effettuare ulteriori test o presentare 

ulteriori informazioni. Gli Stati membri 

mettono a disposizione della Commissione 

tutte le informazioni ricevute in virtù del 

presente articolo e la informano in merito 

alla procedura di autorizzazione. 

Motivazione 

Le modifiche facilitano la commercializzazione di prodotti del tabacco meno pericolosi di 

quelli convenzionali e la fornitura di informazioni riguardanti i loro benefici, nella misura in 

cui ciò sia autorizzato dai governi degli Stati membri. 

 

 

Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I prodotti del tabacco di nuova 

generazione immessi sul mercato 

rispettano le prescrizioni della presente 

direttiva. Le disposizioni applicabili 

variano a seconda che i prodotti rientrino 

nella definizione di prodotto del tabacco 

non da fumo di cui all'articolo 2, punto 29, 

o in quella di tabacco da fumo di cui 

all'articolo 2, punto 33. 

3. I prodotti del tabacco a rischio ridotto 

immessi sul mercato rispettano le 

prescrizioni della presente direttiva. Date 

le varie proprietà di tali prodotti del 

tabacco in termini di riduzione dei rischi, 

è necessario regolare di conseguenza i 

metodi di misurazione di cui all'articolo 4, 

la regolamentazione degli ingredienti di 

cui all'articolo 6 e l'etichettatura e il 

confezionamento di cui agli articoli 7, 8, 

9, 10, 12 e 13. Le disposizioni applicabili 

variano a seconda che i prodotti rientrino 
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nella definizione di prodotto del tabacco 

non da fumo di cui all'articolo 2, punto 29, 

o in quella di tabacco da fumo di cui 

all'articolo 2, punto 33. 

 

 

 

Emendamento  64 

Proposta di direttiva 

Titolo III, titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

PRODOTTI DIVERSI DA QUELLI DEL 

TABACCO 

soppresso 

Emendamento  65 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 18 

Prodotti contenenti nicotina 

soppresso 

1. I seguenti prodotti contenenti nicotina 

possono essere immessi sul mercato solo 

se autorizzati a norma della 

direttiva 2001/83/CE: 

 

a) prodotti con un livello di nicotina 

superiore a 2 mg per unità, oppure 

 

b) prodotti con una concentrazione di 

nicotina superiore a 4 mg/ml oppure  

 

c) prodotti che nell'impiego previsto 

determinano una concentrazione 

plasmatica media di picco superiore a 4 

ng di nicotina/ml. 

 

2. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per aggiornare i 

quantitativi di nicotina di cui al paragrafo 

1 tenendo conto degli sviluppi scientifici e 

delle autorizzazioni all'immissione in 

commercio rilasciate ai prodotti 
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contenenti nicotina a norma della 

direttiva 2001/83/CE. 

3. Ciascuna confezione unitaria e 

l'eventuale imballaggio esterno dei 

prodotti contenenti nicotina al di sotto 

delle soglie di cui al paragrafo 1 recano la 

seguente avvertenza relativa alla salute:  

 

Questo prodotto contiene nicotina e può 

nuocere alla tua salute. 

 

4. L'avvertenza relativa alla salute di cui 

al paragrafo 3 rispetta le prescrizioni di 

cui all'articolo 10, paragrafo 4. Inoltre: 

 

a) è stampata sulle due superfici maggiori 

della confezione unitaria e dell'eventuale 

imballaggio esterno; 

 

b) copre il 30% della zona esterna della 

superficie corrispondente della confezione 

unitaria e dell'eventuale imballaggio 

esterno. Questa percentuale è innalzata al 

32% per gli Stati membri con due lingue 

ufficiali e al 35% per gli Stati membri con 

tre lingue ufficiali.  

 

5. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 22 per adeguare le prescrizioni 

di cui ai paragrafi 3 e 4 tenendo conto 

degli sviluppi scientifici e di mercato e per 

definire e adeguare la posizione, il 

formato, il layout, la grafica e la rotazione 

delle avvertenze relative alla salute.  

 

 

Emendamento  66 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare gli atti delegati di 

cui all'articolo 3, paragrafi 2 e 3, 

all'articolo 4, paragrafi 3 e 4, all'articolo 

6, paragrafi 3, 9 e 10, all'articolo 8, 

paragrafo 4, all'articolo 9, paragrafo 3, 

all'articolo 10, paragrafo 5, all'articolo 

11, paragrafo 3, all'articolo 13, paragrafi 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 6, paragrafo 9 e all'articolo 14, 

paragrafo 9, è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

dal [da inserire a cura dell'Ufficio delle 

pubblicazioni: data di entrata in vigore 

della presente direttiva] 
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3 e 4, all'articolo 14, paragrafo 9, e 

all'articolo 18, paragrafi 2 e 5, è conferito 

alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal [da inserire a 

cura dell'Ufficio delle pubblicazioni: data 

di entrata in vigore della presente 

direttiva]. 

 

Emendamento  67 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, 

paragrafi 2 e 3, all'articolo 4, paragrafi 3 

e 4, all'articolo 6, paragrafi 3, 9 e 10, 

all'articolo 8, paragrafo 4, all'articolo 9, 

paragrafo 3, all'articolo 10, paragrafo 5, 

all'articolo 11, paragrafo 3, all'articolo 

13, paragrafi 3 e 4, all'articolo 14, 

paragrafo 9, e all'articolo 18, paragrafi 2 e 

5, può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone fine 

alla delega di potere ivi specificata. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 6, 

paragrafo 9, e all'articolo 14, paragrafo 9, 

può essere revocata in qualsiasi momento 

dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

 

Emendamento  68 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 3, paragrafi 2 e 3, 

dell'articolo 4, paragrafi 3 e 4, 

dell'articolo 6, paragrafi 3, 9 e 10, 

dell'articolo 8, paragrafo 4, dell'articolo 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 9, e dell'articolo 

14, paragrafo 9, entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro il termine di due 
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9, paragrafo 3, dell'articolo 10, paragrafo 

5, dell'articolo 11, paragrafo 3, 

dell'articolo 13, paragrafi 3 e 4, 
dell'articolo 14, paragrafo 9, e dell'articolo 

18, paragrafi 2 e 5, entra in vigore solo se 

né il Parlamento europeo né il Consiglio 

hanno sollevato obiezioni entro il termine 

di due mesi dalla data in cui esso è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza di 

tale termine, sia il Parlamento europeo che 

il Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

mesi dalla data in cui esso è stato loro 

notificato o se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

Motivazione 

Cfr. breve motivazione. 

 

Emendamento  69 

Proposta di direttiva 

Articolo 23 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro cinque anni dalla data di cui 

all'articolo 25, paragrafo 1, la 

Commissione presenta al Parlamento 

europeo, al Consiglio e al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato 

delle regioni una relazione 

sull'applicazione della presente direttiva. 

Entro tre anni dalla data di cui all'articolo 

25, paragrafo 1, la Commissione presenta 

al Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni una relazione 

sull'applicazione della presente direttiva. 

 

Emendamento  70 

Proposta di direttiva 

Articolo 23 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Prima della pubblicazione di tale 

relazione corredata di eventuali proposte 

di modifica della presente direttiva, la 

Commissione può utilizzare i poteri 

conferitile solo in caso di adattamento 

della direttiva a nuove evidenze 
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scientifiche. 

Motivazione 

Onde evitare cambiamenti legislativi troppo frequenti che forzano gli Stati ad adeguare in 

permanenza la propria legislazione, la Commissione è richiesta di utilizzare i poteri 

conferitile solo in caso di assoluta necessità suffragata da evidenti prove scientifiche. 

 

 

Emendamento  71 

Proposta di direttiva 

Articolo 24 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Uno Stato membro può, tuttavia, 

mantenere in vigore norme nazionali più 

rigorose, applicabili allo stesso modo a 

tutti i prodotti, in ambiti disciplinati dalla 

direttiva, sulla base di motivi imperativi di 

tutela della salute pubblica. Uno Stato 

membro può inoltre introdurre norme più 

rigorose in ragione della propria 

situazione specifica e purché le 

disposizioni siano giustificate dalla 

necessità di tutelare la salute pubblica. 

Tali disposizioni nazionali sono notificate 

alla Commissione unitamente alle 

motivazioni del loro mantenimento o della 

loro introduzione Entro sei mesi dalla 

data di ricezione della notifica, la 

Commissione approva o respinge tali 

disposizioni dopo aver verificato, alla luce 

del livello elevato di protezione della 

salute conseguito tramite la presente 

direttiva, se esse siano giustificate, 

necessarie e proporzionate rispetto alla 

loro finalità e se costituiscano uno 

strumento di discriminazione arbitraria o 

una restrizione dissimulata al commercio 

tra gli Stati membri. In assenza di una 

decisione della Commissione entro tale 

termine, le misure nazionali si 

considerano approvate. 

2. La presente direttiva non pregiudica il 

diritto degli Stati membri di mantenere in 

vigore o di introdurre, conformemente al 

trattato, norme nazionali più rigorose 

relative alla lavorazione, l'importazione, 

la vendita e il consumo dei prodotti del 

tabacco che essi ritengano necessarie per 

garantire la protezione della salute 

pubblica, purché tali norme riguardino 

aspetti non disciplinati dalle disposizioni 

della presente direttiva. 
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Emendamento  72 

Proposta di direttiva 

Articolo 24 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La presente direttiva non pregiudica il 

diritto degli Stati membri di mantenere in 

vigore o di introdurre, conformemente al 

trattato, disposizioni nazionali relative ad 

aspetti non disciplinati dalla presente 

direttiva. Tali disposizioni nazionali 

devono essere giustificate da motivi 

imperativi di interesse generale e devono 

essere necessarie e proporzionate rispetto 

al loro obiettivo. Non devono costituire 

uno strumento di discriminazione 

arbitraria o una restrizione dissimulata al 

commercio tra gli Stati membri né devono 

compromettere la piena applicazione della 

presente direttiva. 

soppresso 

 

 

Emendamento  73 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 – lettera a  

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) prodotti del tabacco; a) sigarette e tabacco da arrotolare; 

 

Emendamento  74 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) prodotti contenenti nicotina al di sotto 

della soglia di cui all'articolo 18, 

paragrafo 1; 

soppresso 

 

Emendamento  75 



 

AD\942829IT.doc 47/48 PE508.180v04-00 

 IT 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri possono autorizzare 

l'immissione sul mercato di prodotti del 

tabacco diversi dalle sigarette e dal 

tabacco da arrotolare non conformi alla 

presente direttiva fino al [per l'Ufficio 

delle pubblicazioni: inserire la data esatta 

corrispondente entrata in vigore + 42 

mesi]: 
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